
      Nella strada delle Beatitudini, mentre percorriamo i sentieri dello Spiri-
to, nel clima di un ’estate che ci regala la festa, tocca ora al nostro Santo 
scrivere nel cuore della nostra Parrocchia la parola preziosa “Ashrè”, 
con la sua grande Sapienza, con la sua Grandezza di Vita, con il suo 
Grande Amore allo Spirito Santo, e spingerci così in avanti ricordandoci 
che tutti abbiamo ricevuto un ordine: 
“Come dunque avete accolto Cristo Gesù, il Signore, in lui camminate, ra-
dicati e costruiti su di lui, saldi nella fede come vi è stato insegnato, so-
vrabbondando nel rendimento di grazie. Fate attenzione che nessuno fac-
cia di voi sua preda con la filosofia e con vuoti raggiri ispirati alla tradizio-
ne umana, secondo gli elementi del mondo e non secondo Cristo. (Col 2,6-8). 
 - E’ vietato volgersi indietro con  lo sguardo angosciato di chi ha 
perso ogni speranza e impaurito dal futuro gira le spalle ad una strada  
impervia e in salita che va verso la Luce; 
 - E’ vietato sprecare il tempo senza riempirlo di creatività, di vo-
glia di vivere aspettando inerme e deluso il passare dei giorni come se tut-
to deve fare Dio;  
 

 - Beati allora coloro che come San Basilio  guardano avanti, con la forza dello Spirito, ani-
mando la speranza, parlando di pace, donando coraggio; 
 - Beati quanti come Lui chiamato il Grande sanno riempire la storia con scritti di saggez-
za, e con la tenacità della parola e del pensiero sanno abbattere i ciarlatani di morte;  
 -Beati quanti con la Carità sanno costruire la Basiliade dell’Amore vincendo l’egoismo e l’a-
mor proprio di questo tempo fatto di interessi e di tornaconti.    

 Non stare allora dietro la tua finestra in questi giorni dove l’unica cosa che si saprà e che sei 
stato fermo; non fermarti nei vicoli dove risiedono i pettegoli lasciandoti convincere che chi è anda-
to in piazza è solo uno stupido poichè alla fine quello che ci hai perso con stupidità sei solo tu: la gioia 
del bimbi che ti ricordano la semplicità della vita, la condivisione di una stretta di mano, la voglia di 
fare qualcosa sporcandoti le mani con gratuità, perchè come dice Gesù “Si è più beati nel dare che nel 
ricevere!"” (Atti 20,35); non stare fermo, muoviti, o meglio smuoviti, il mondo gira, l’universo è in 
continuo movimento, la vita rinasce sempre anche dopo la morte, tutto intorno a te si muove e 
se tu stai fermo non sei Beato, non puoi conoscere Dio, non puoi assaporare la bellezza della vi-

ta: ricordati che la più grande tragedia della vita è solo 
quella di stare fermi!!! 

A tutti dunque la gioia di questi giorni ma soprattutto 
la Parola straordinaria e unica del nostro Santo: 

“Imita la terra, o uomo, produci anche tu i tuoi 
frutti per non essere inferiore alle cose materiali. 
...sii attivo nel bene. Ti approverà allora Dio, ti 
loderanno gli angeli, ti proclameranno beato 
tutti gli uomini che sono esistiti dalla creazione 

del mondo in poi, riceverai la gloria eterna, la 
corona di giustizia, il regno dei cieli come premio 

del retto uso delle cose terrene e fragili”. 
. 

  Castanea 11 Luglio 2017                    Vostro Papà 
                                                   P. Mario Salvatore Oliva 


